
ECONOMIA E LAVORO 

Donne parlamentari: 
«Ci vogliono 
leggi al femminile» 
Un piano triennale per l'occupazione femminile, un 
(ondo nazionale per gli orari, un «(ondo di rotazione» 
per Incentivare I imprenditorialità delle donne, l'ap
plicazione «autentica» della legge di parità, l'appro
vazione di una sene di leggi che vanno dalla pensio
ne alle casalinghe ai contratti di formazione/lavoro 
(quote); ieri il Gruppo interparlamentare donne ha 
presentato una risoluzione a Camera e Senato 

"*""""" NADIA TARANTINI 
§ • ROMA Angela Migliasse 
deputato, ha spiegato che la 
risoluzione 4 II primo momen
to di «tonlronto e di rendi
conto» su quanto stanno fa
cendo le donne parlamentari 
alla Camera e al Senato E ol
ir* al Parlamento una serie di 
Altrimenti necessari a lare 
leggi a misura di donna, In 
particolare sul terreno del la
voro, nel quale le donne Ir
rompono tempre più numero-
te, tanta trovare spazi ade
guili *, soprattutto, un ruolo 
all'alletta del loro Impegno I 
dati li conoscono, ma non la 
mtla rinnovarli crescono le 
occupate, ma le disoccupate 
sano II 60% del senza lavoro, 
Il lituo» di disoccupazione 
presenta It serie crescente del 
12,3* (la media), del 18,7* 
Co donne), del 31,6% (le 
•punì*» delle donne meridio
nali), Nonostante le donne 
siano il 93% del mondo stu
dentesco - ricorda la risolu
zione - permane una •aegre-
gallona formativa», che confi
ni Il sesso femminile in deter
minile scuole e Insegnamen
ti, stessa storia si ripete nel la
voro a proposito di qualifiche 
• di ruoli funzionali Inoltre -
« questo spesso slugge alla 
cronica • a llanco del feno
meno di un'emergente «clas
se» di donne arrivate nel lavo
ro, l'Ililla conosce ancora le-
nomini medievali, come II ca
potatalo 

E, qui || punto che riguarda 
le donni parlamentari, l'Italia 
ha qualche esemplo di legisla
zione avanzatissima (come, a 
tuo tempo, la legge di parità, 
Cha e risultata In gran parte 
inappllcaia), con un tessuto di 
leggi imitale (come quelle 
sul collocamento), che tanno 
molto parlare di noi In Europa 
- e non sempre positivamen
te 

All'Incontro promosso dal 
Gruppo Interparlamentare 
donne (che ha «specializzalo. 
le sua senatrici e deputate in 
vari tenori, con relativi sotto

gruppi) erano presenti rappre
sentanti del coordinamenti 
sindacali, della Confederazio
ne nazionale dell artigianato, 
della ,Conlesercentl e della 
Confcoltlvatori, della Lega 
delle Cooperative hanno 
chiesto alle parlamentari di 
essere concretamente impe
gnate In un confronto che 
preceda e segua l'Iter delle 
leggi che riguardano le donne 
lavoratrici e Imprenditrici 

Ma quali sono le leggi più 
urgenti che II Parlamento del
la decima legislatura dovreb
be varare? Angela Mlgllasso 
ha ricordato che I iniziativa 
delle donne ha strappalo in 
Finanziaria IO miliardi per Isti 
lulre e ralfonure la Commis
sione per la parità presso )a 
E residenza del Consiglio, e 

00 milioni per le pari oppor
tunità Ma ha nel contempo 
denunciato lo slato di conge
lamento In culai trovano sia la 
commissione, sia II Comitato 
presso il ministero del Lavoro 
Due strumenti fondamentali, 

Le parlamentari segnalano 
al Parlamento queste leggi I) 
sulle azioni positive e le pan 
opportunità nel lavoro e nella 
formazione professionale, 2) 
la riforma del contratti di for
mazione/lavoro, con l'intro
duzione di quote di occupa
zione lemminile, 3) la riforma 
dell'Indennità di disoccupa
zione ordinarla, 4) il riordino 
definitivo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, puntando 
esplicitamente all'Incentiva
zione dell'assunzione delle 
danne, 5) l'elevazione del li
mite di età per I concorsi pub
blici, 6) la tutela del lavoro 
nelle imprese minori, 7) l'e
stensione della indennità di 
maternità alle disoccupate, al
le casalinghe, alte studentes
se, alle libere professioniste, il 
riconoscimento a lini previ
denziali del periodi di mater 
nità, 8) un «giusto e moderno 
sistema di previdenza» per le 
persone «addette alle cure do
mestiche della propria fami
glia» 

Ad Arese guerra aperta 
tra operai e azienda 
sui carichi di lavoro 
per produrre la 164 

La Fiat cerca di imporre 
ritmi esasperati 
Sospesi (senza paga) 
lavoratori di altri reparti 

Scioperi, sospensioni, lotte 
All'Alfe continua lo scontro 
Lo scontro sui tempi di lavoro si sposta, ad Arese, 
sulle linee de) nuovo modello 164. Nonostante la 
richiesta del prodotto, la direzione preferisce ve
der uscire pochi pezzi pur di non trattare. Forse 
alla ricerca di uno scontro immediato, e limitato, 
quando ancora la produzione della 164 coinvolge 
solo pochi operai Ma la Fiom studia una strategia 
per non farsi imporre I tempi dello scontro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO RIGHI RIVA 
MILANO Sembravano so o di tempi in più per un perio

do provvisorio, come si è 
sempre fatto, e come d'altron
de è previsto nella fase iniziale 
di contrattazione di tempi 
nuovi 

E subito il risultalo nella fa
se di •preparazione», cioè di 
assemblaggio dei sottogruppi 
(motori, cambio, sospensioni, 
plance, portiere) prima del 
montaggio finale non si riesce 
fisicamente ad arrivare ai ses
santa pezzi, ci si ferma a circa 
cinquantacmque A una prima 
contestazione la direzione pa
re rispondere ragionevolmen
te se ne impostino 60, ma per 
arrivare a 55 Le cinque di dif
ferenza faranno «da cuscinet
to* Poi, da lunedi tcorso, la 
direzione si rimangia la disp» 
n-billta 60 su 60. Ed ecco 

pite da qualche settimana le 
fiamme della protesta operaia 
ali Alfa di Arese e subito un 
focolaio si è nacceso sulle li
nee della 164, il gioiello della 
fabbrica cui sono appuntate 
tutte le speranze di rilancio Di 
nuovo tempi di lavoro impos
sibili, di nuovo sospensioni da 
parte della direzione, di nuo
vo sciopero 

Ma ecco la storia dopo un 
penodo di rodaggio quasi arti
gianale, durante il quale le pri
me 164 sono state prodotte in 
piccole quantità, senza troppo 
guardare a tempi e cadenze, 
giovedì 19 febbraio quindici 
giorni fa, arrivano le tabelle 
ufficiali Sessanta «pezzi* per 
turno da produrre, 120 al gior
no, secondo cadenze pro
grammate al secondo Tre scoppiare la tensione, perchè 
giorni di tempo per adeguarsi, subi.o vengono sospesi dal la-
senza nemmeno predisporre voro a disposinone, ma sen-
una piccola riserva di uomini za si ,jcnc j tuli i lavoraton a 

monte e a valle della strozza
tura la direzione nega il dirit
to al pagamento delle ore so
spese, anche se la mancanza 
di lavoro non denva da scio
peri o agitazioni, ma più sem
plicemente dai suoi calcoli 
tecnici sbagliati (ieri, addirit
tura, sono arrivate diffide e 
lettere di contestazione ai la 
voratori della «preparazione» 
per non aver rispettato I lem 
pi) E subito i lavoraton colpiti 
entrano in sciopero 

Una rigidità 
sospetta 

In bella sostanza, da quel 
lunedi per una ragione o per 
l'altra, delle 120 macchine 
previste non se n'è prodotte 
mai oltre l'ottantina Un bel 
disastro per una vettura richie
stissima (pare che le attese va
dano dai tre-quattro mesi, for
se anche ai sei) e simbolica 
per il nlancio dell'azienda Da 
qui una domanda che sorge 
immediata possibile che alfa 
Fiat siano così rigidi e buro
crati da sacrificare l'avvio del
la 164 a un puntiglio organiz
zativo? Difficile crederlo, in
fatti in Fiom, dove l'amara 
espenenza ha reso tutti mali-

Agip petroli 
Accordo 
Niente 
licenziati 
am ROMA, L'Agip petroli non 
ricorrerà a licenziamenti ma 
utilizzerà tutti oli strumenti aia 
individuati nell'accordo sin
dacale del dicembre scono, 
come I prepensionamenti, l'e
sodo incentivato, la mobilità 
fieograllca ed interaziendale e 
orme di coopcrazione Que

sta l'Intesa scaturita tra le or
ganizzazioni sindacali nazio
nali di categoria e l'Aglp pe
troli li confronto, dopo l'esa
me svoltosi Ieri dei problemi 
connessi al progetto di razio
nalizzazione del comparti 
produttivi e alla norganizza-
zione delle strutture di sede e 
di periferia, proseguirà sulla 
base di un calendario di lavo
ri In particolare sindacato ed 
azienda si sono Impegnati ad 
esaminare il progetto indu
striale relativo alle strutture di 
raffinazione, logistica, com
parto commerciale ed attività 
della sede di Roma La cassa 
integrazione straordinana è 
stata nconfermata fino al 3] 
marzo 1988 

Disoccupati 
Incontro 
Pei 
sindacati 
a*a ROMA. Il problema della 
riforma dell'Indennità disoc
cupazione ordinaria i stato ie
ri oggetto di un Incontro (oggi 
ce ne sarà altro con De, Pa e 
Pei insieme) tra I senatori co
munisti della commissione 
Lavoro e una delegazione del
le Confederazioni Cgil, Osi e 
UH e dei sindacati del lavora
tori agricoli e alimentaristi I 
senatori Claudio Vecchi e An
tonio Cambino, concordando 
con le proposte di riforma 
avanzate dal sindacati (au
mento del sussidio di disoccu 
nazione dalle attuali vergo
gnose 800 lire al 20% del sala
rio giornaliero medio, circa 
12mila lire), hanno ricordato 
che il Pei aveva in proposito 
presentato un emendamento 
alla Finanziane, respinto dal 
governo e dalla maggioranza 
Il problema riveste particolare 
urgenza, perché, se non nsol-
to oggi, l'eventuale aumento 
slitterà al 1989 

Si inaugura oggi il 58° salone 

A Ginevra auto in rassegna 
ma le novità sono pochine 
Oggi si apre a Ginevra il 58' Salone internazionale 
dell'automobile. Anche se si continua a sostenere 
che I Saloni hanno fatto il loro tempo e che sono 
un inutile spreco di quattrini, le richieste di spazi 
esportivi superano del dodici per cento la superfi
cie a disposizione, che è di circa cinquantamila 
metri quadri nei quali si affollano 1 200 marche di 
una trentina di paesi 

PAI NOSTRO INVIATO 

« « N A N D O STRAMBACI 

• * QINEVRA la rassegna gì 
nevriti» ha quesl anno per slo 
san «U vetture drolt au bui», 
10 si può approssimativamen
te tradurre «L'automobile di-
rett.\m«nte alla meta* lascian
do, a chi vuole, ampia libertà 
di (Morpretailone nell'identl 
ficar» quale «la 11 traguardo 
comunque raggiungibile sem
pre più faticosamente e In 
tempi sempre maggiori 

Per arrivare direttamente al 
traguardo I costruttori qui prò 
pongono - stando al catalogo 
della rassegna - ben 47 novità 
mondiali ed europee e 78 
tprtme» per il mercato svwze 
ro Se ci si bada bene, però ci 
si accorge che le novità mon 
diali Che possono interessare 
11 piò vasto pubblico europeo 

sono davvero pochine e che 
sono novità mondiali per la 
sola ragione che ( costrutton 
non hanno fatto in tempo a 
presentarle direttamente sui 
vari mercati 

Cosi le vere e proprie novità 
mondiali ed europee si ridu 
cono a poca cosa Togliendo 
dati elenco le dodici nuove 
proposte giapponesi, che in 
Svizzera hanno un peso ma 
che da noi con 3 400 unità 
previste per quest anno sono 
una Inezia restano le versioni 
diesel e turbo diesel della 
Peugeot 405, un coupé Mase-
ratl (il Kanf da 250 pèzzi 1 an
no!), una Jaguar XJ-S converti
bile, la Renault 21 Nevada 
4x4 Neil elenco - aperto dal
la nuova Volkswagen Passai 

con motore di 75, 90, 107 e 
136 cavalli collocato trasver
salmente - figura come novità 
mondiale la Sunraycer, una in
teressante vettura ad energia 
solare della General Motors 
che però è allo stadio di pro
totipo 

Con questo sistema di clas 
siflca2ione non compare tra le 
novità mondiali I Alfa 164 tur 
bo e soprattutto, manca la 
più grossa novità del Salone 
la vettura che sicuramente at 
tirerà le maggiori attenzioni 
dei visitatori La Fìat Tipo, in 
fatti, figura soltanto tra le 78 
novità per il mercato svizzero 
Eppure per quest anno alme
no, la Tipo sarà certamente un 
caso europeo 

Le pnme avvisaglie - come 
ha ricordato Paolo Bemardel-
li direttore commerciale della 
Fiat Auto - le si sono avute 
naturalmente in Italia 22 mila 
Tipo già consegnate 45 mila 
clienti In lista di attesa e so 
prattutto un vero e proprio 
sconquasso in questo seg 
mento di mercato Lo dimo
stra il fatto che 1) 35 per cento 
degli acquirenti della Tipo 
hanno scelto questo modello 
abbandonando altre marche 

di importazione 
E chiaro che sulla Tipo la 

Fiat punta per consolidare il 
suo freschissimo pnmato eu
ropeo che ha visto In gennaio 
il gruppo al 16,7% del merca
to, seguito da Psa (Peugeot 
Citroen) con il 13 5% e Voi 
kswagencon il 13 1 

Ed è sempre sulla Tipo che 
la casa italiana punta per con 
solidare anche in Svizzera 
(dove è soltanto al quarto po
sto nella classifica per nazio
ni preceduta da Germania, 
Giappone e Francia) le sue 
posizioni Posizioni che, tra 
1 altro, sono già migliorate nel 
mese di gennaio, durante il 
quale il marchio Fiat ha mere 
mentalo le vendite di un mo 
desto 1% per cento, la Lancia 
le ha aumentate del 21,9% e 
I Alfa Romeo addinttura 
dell 87,1% 

Un accenno alle tendenze 
tecniche espresse dal Salone, 
in parte contraddette dall'an
damento del mercato elveti
co si fanno sempre più nume
rose le vetture a trazione inte
grale, aumentano quelle con il 
sistema (renante Abs, 1 elet
tronica assume un peso sem 
pre più nlevante nell'automo
bile 

ziosi danno un altra spiega 
zione La Fiat mette in conto 
anche la perdita di guadagno 
e d immagine sul nuovo mo 
dello pur di spezzare sul na 
scere ogni velleità di lotta fin
ché sulle linee della 164 ci sa 
ranno pochi lavoraton (la 
grande maggioranza è ancora 
alle catene della 75) sarà pos 
sibile isolarli e piegarli, il resto 
poi, rassegnato s adeguerà 

Il calcolo ha un qualche 
fondamento non e stato faci 
le infatti in questi tjiomi muo 
vere intorno ai lavoraton della 
164 quattrocento circa divisi 
in due tumi la gran massa dei 
lavoratori E quando il smda 
cato ha invitato allo sciopero 
di solidarietà i reparti de) ca 
pannone sei, per la pnma voi 
ta nella stona Alfa la direzione 
non ha fermato le catene ed e 
riuscita a sostituire parzial
mente gli scioperanti con la
voratori raccolti all'ultimo 
momento per tutta la fabbri
ca Ma già l'altro len ta prote 
sta si è allargata anche la ver
niciatura e I assemblaggio 
600 persone, messe a loro 
volta a disposizione, hanno 
scioperato 

Che fare ora' Ancora una 
volta la Fiom ha scelto la stra 
da delta riflessione fredda 
premere con tutti I mezzi per 
che vengano pagate le ore di 
«sospensione», e prepararsi a 
una risposta di lotta flessibile 

e sopratuttto, secondo i tem
pi decisi dai lavoraton Non 
lasciare, dicono alla direzio 
ne la scelta e i tempi dello 
scontro 

Quell'apparente 
rozzezza 

Di mezzo infatti e e anche 
la vertenza aziendale che sta 
per aprirsi, di mezzo e è 11 vo 
to operaio di Mirafion «Se ci 
volessero portare a uno scon
tro prematuro, e perdente 
propno per condurci logorati 
al contratto aziendale? Se cer
cassero di annullare, con lo 
scontro a Milano, l'effetto di 
ripresa del voto torinese? Se, 
ancora, volessero usare que
sta battaglia per dimostrare 
che Arese è ingovernabile e 
quindi bisogna rivedere i piani 
strategici, a cominciare dal 
trasferimento qui delle linee 
Ihema?» Molte buone ragio
ni per gestire questo nuovo 
capitolo della guerra di Arese 
con tutta l'accortezza politica 
che anche l'avversario, dietro 
l'apparente rozzezza dei com
portamenti, certamente usa 
Alia faccia delle prediche sul-
I efficienza e sull'oggettività 
delle regole aziendali 

Accordo a Torino 
Assunzioni a termine 
per 2500 disoccupati 
con più di 29 anni 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

ISTORINO La notizia sia già 
suscitando un vespaio di pole
miche l'Unione Industriale 
lonnese ed i sindacati provin-
ciati Cgil, Clsl e Uil hanno con
cluso un accordo senza pre
cedenti in Italia, che prevede 
1 assuntone a termine di 
2 500 disoccupati dì età supe-
norea29annl Perchè non si 
è pensato, protestano molti, 
alle migliaia! di giovani che 
nel nostro paese non trovano 
impiego? 

Queste polemiche non ten
gono conto della specificità 
della situazione torinese La 
disoccupazione giovanile è 
stata nportata a livelli Inferion 
ad altre regioni In Piemonte 
vengono assunti CO 000 giova
ni ali anno con contratti di 
formazione-lavoro che nel 
9296 dei casi vengono tramu
tati alla scadenza in assunzio 
ni definitive Poiché la Fiat ed 
altre aziende hanno 1 esigenza 
di nnnovare maestranze con 
un età media supenore a 40 
anni, è prevedibile che la ten 
denza proseguirà. 

Rimane però in provincia di 
Tonno una tsacca storica» si 
circa 30 000 disoccupati più 
che trentenni Per lo più sono 
lavoratori espulsi dalle fabbn-
che con le nstrutturaziom de
gli scorsi anni È molto diffìci
le per loro trovare un altro im
piego, principalmente a causa 
dell'età, e poi della bassa sco
lante, delia bassa qualifica, 
della presenza tra di loro di 
numerosi invalidi 

Industriali e sindacati ton-
nesi hanno deciso di fare un 
esperimento Perché non 
estendere e questi lavoratori 

due caratteristiche - l'assun
zione nominativa ed a tempo 
determinato - della legge sui 
contratti di formazione-lavo
ro, che discrimina gli ultreven-
tinovennl? L'Intesa sottoscrit
ta prevede che le aziende as
sociate all'Unione Industriale 
assumeranno nei prossimi 
mesi 2 500 disoccupati di più 
di 29 anni con un contralto a 
termine della durata di 10 me
si (non rinnovabili, ma sosti
tuibili con assunzione definiti
va) 

Le assunzioni saranno tu ri
chiesta nominativa, purché ri
guardino persone Iscritte da 
almeno 30 giorni nelle liste di 
collocamento Non potranno 
superare il 15% dell'organico 
aziendale, consentendo in 
ogni caso almeno tre assun
zioni per azienda Dei 2 500 
posti, 500 saranno riservati a 
lavoraton disoccupali da oltre 
12 mesi ed a lavoraton iscritti 
nello speciale elenco degli in
validi, cioè quelle categorie 
che nschiavano di rimanere 
«incollocabili» 

Le 2 500 assunzioni rappre
sentano l'un per cento dei 
250 000 occupali nelle azien
de associate all'Unione Indu
striale, un quinto del loro tur
nover annuo L'accordo diver
ta pienamente operante dopo 
l'approvazione da parte della 
Commissione regionale per 
I impiego e del ministero del 
Lavoro, e sarà automatica
mente rinnovato ogni anno, 
salvo disdetta di una delle par
ti Intanto 1 sindacati discuto
no un analogo accordo, per 
1 000 assunzioni, con l'Api di 
Tonno (Associazione piccole 
e medie industrie) 

"18° CONCORSO 
ENEL - SCUOI-A 

i ELETTRICA 
E' VITA 

L'ENEL invita 
gli studenti delle scuole 
medie superiori, 
inferiori ed elementari 
(IV e V classi) a partecipare 
all'8° CONCORSO 
dal titolo: "L'ENERGIA 
ELETTRICA È VITA'' 

I lavori (ricerche, inchieste, disegni, modellini, 
collages, etc.) dovranno essere inviati con plico 
raccomandato senza ricevuta di ritorno entro il 
16 Aprile 1988 a 

ENEL - Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche -
Casella Postale 386 • 00100 ROMA. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai Compartimenti 
dell'ENEL il cui indirizzo è riscontrabile sulla bolletta 

ENEL. 
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